
Il G.A.V.C.I. fondato nel 1977, è 

un gruppo di volontari e volonta-
rie, per l’obiezione di coscienza e il 

servizio civile volontario. 

Il G.A.V.C.I. si è sempre caratteriz-

zato per un equilibrio tra scelta per 

la pace e la nonviolenza, attività di 

solidarietà sociale e impegno  

spirituale.  

È all’avanguardia per impegno for-

mativo e per le campagne nazionali 

di lotta nonviolenta e di educazione 

alla pace. Richiede chiarezza di 

scelta nonviolenta e   generoso spi-

rito di impegno nel    servizio civile. 

È un gruppo che si autofinanzia.        

Il G.A.V.C.I. opera attualmente a 

Bologna, Modena e Padova. 
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Sono attivi 3 progetti sull'educazione 
alla Pace: 
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Noi siamo qui 
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TARGET.  
Il progetto è rivolto ai ragazzi delle scuole  

elementari. 
FINALITA' EDUCATIVE.  

“Giochiamo la pace” è un percorso di educazione 
alla pace che, attraverso varie attività, si propone 

di sviluppare la riflessione e la discussione di 
gruppo sul significato dei conflitti, sia nei piccoli 
contesti quotidiani che nei macrocontesti a livello 

mondiale, con il fine di sensibilizzare i ragazzi 
alla soluzione nonviolenta dei conflitti.  
STRUTTURA DEGLI INCONTRI. 

 Sono previsti due incontri, ciascuno dei quali è 
articolato nel seguente modo:  

1. Accoglienza.  
2. Attività: ogni gioco o dinamica sarà seguito da 
un momento di risonanza e discussione in gruppo. 

3. Conclusione: agli insegnanti e ai ragazzi  
saranno consegnate delle schede di valutazione, 

utili a capire quali attività sono state più coinvol-
genti, cosa ha maggiormente colpito e offrire  

eventuali suggerimenti per migliorare la qualità 
degli incontri. 

 
ATTIVITA' I° INCONTRO  
ATTIVITA' DI IMMAGINAZIONE  
ZATTERE  
DIGA  
VIVERE IL CONFLITTO  
 
ATTIVITA' II° INCONTRO  
BRAINSTORMING  
IL PRESIDENTE  
INFORMAZIONE DISTORTA  
IL LEADER  
STATI FORTI E STATI DEBOLI  
TEATRO FORUM  
TEMPI  
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TARGET.  
Il percorso è rivolto ai ragazzi delle scuole  

elementari,  medie e superiori. 
FINALITA' EDUCATIVE.  

Capire perché le mine rappresentano un problema 
economico, sociale ed umano. Sensibilizzare i 

ragazzi su tematiche "forti"attraverso la compren-
sione empatica delle condizioni di vita presenti in 

alcuni paesi colpiti dalla guerra e la concreta 
partecipazione ad iniziative di solidarietà. 

STRUTTURA DEGLI INCONTRI. 
Il percorso naturalmente è differenziato a seconda 

del target: 
Scuole elementari: 2 (o 3) incontri. Spiegazione 
di cosa sono, dove sono e  come agiscono le mine 
antipersona con la possibilità di vedere un Power 
Point. Giochi volti a sensibilizzare i ragazzi al 
tema. Visione del filmato Scarpette bianche (di 
M. T. Giordana). Laboratorio e iniziativa di pace 
per dare un contributo concreto alla messa al ban-
do delle mine. 
Scuole medie: 2 (o 3) incontri. Visione e com-
mento di alcune immagini che illustrano cosa so-
no e come agiscono le mine antipersona. Proie-
zione di un video fra quelli proposti agli inse-
gnanti. Laboratorio di attività creative. 
Scuole superiori: sono previsti 2 incontri per un 
totale di 4 h.Visione e commento di alcune imma-
gini che illustrano cosa sono e come agiscono le 
mine. Discussione di gruppo finalizzata 
all’acquisizione di un vocabolario di parole-
chiave sul problema delle mine. Sessione di ap-
profondimento dei temi introdotti nel primo in-
contro mediante la proiezione di un video fra 
quelli proposti. Laboratorio. Presentazione del 
trattato dei giovani contro la guerra. 

TARGET.  
Il percorso è rivolto ai ragazzi delle scuole supe-

riori. 
FINALITA' EDUCATIVE.  

Sviluppare la riflessione e la discussione di grup-
po sul significato dei conflitti e sulle prospettive 
di una pace reale; incrementare la consapevolezza 
degli squilibri presenti a livello mondiale; pro-
muovere la cittadinanza attiva e responsabile.  

STRUTTURA DELL’INCONTRO.  
1. Visione del filmato “Non Accetto” (durata 
10’). Il filmato mostra le immagini di alcune si-
tuazioni “inaccettabili” presenti nel mondo.  Dopo 
la visione c’è una breve discussione.  
2. L’Organizzazione delle Nazioni Unite Due 
interventi per spiegare la genesi, la struttura, le 
finalità dell’organizzazione e i motivi che giustifi-
cano le sue peculiarità. Questa spiegazione sarà 
seguita da un momento di dibattito sui limiti 
dell’organizzazione. 
3. Gioco di ruolo (durata 90’). Il gioco consiste 
nella simulazione di una risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza e dell’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite. L’attività prevede la partecipazione 
diretta degli studenti, ciascuno rappresentante di 
uno stato membro dell’ONU: in base ad alcune 
direttive predefinite, dovranno discutere in merito 
ad un  possibile intervento delle Nazioni Unite su 
un’area problematica e decidere quale soluzione 
adottare. 
4. Risonanza Al termine ci sarà una discussione 
conclusiva in cui gli studenti saranno invitati a 
riflettere sulle strategie e le soluzioni adottate dai 
singoli stati, evidenziando i possibili rapporti con 
la realtà e le dinamiche economico-politiche pre-
senti a livello mondiale. 
 

L’intervento occupa 3 ore. 


